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       Corte di cassazione 

        Roma, 6 novembre 2025, ore 14,30 

    Aula Magna e Aula Virtuale Teams 

 

Struttura di formazione decentrata 

della Corte di cassazione 

 

INDIRIZZI DI SALUTO 
 

Pasquale D’Ascola 

Primo Presidente della Corte di cassazione 
 

Pietro Gaeta 

Procuratore Generale presso la Corte di cassazione 

 

MODERATORE 
 

Rita Russo 

Referente Struttura di formazione decentrata  

della Corte di cassazione 
 

INTERVENGONO 
 

Rita Sanlorenzo 

Avvocata Generale presso Procura Generale  

Corte di cassazione 
 

Federigo Bambi 

Professore Ordinario di storia del diritto medievale e 

moderno - Università di Firenze,  

Accademia della Crusca 
 

Maria Teresa Zanola 

Professoressa Ordinaria di linguistica francese 

Università Cattolica Sacro Cuore Milano,  

Accademia della Crusca 
 

Eleonora Reggiani 

Consigliera della Corte di cassazione 
 

Alessandro Cerrato 

Avvocato del Foro di Milano 
 

CONCLUDE 
 

Francesca Giardina 

Professore ordinario di Diritto civile 

Università di Pisa, Osservatorio permanente violenza 

di genere e domestica 

 
 

 



 

Presentazione: Il 25 ottobre 2025 si celebra 

in tutti i Paesi dell’Unione europea la Giornata 
europea della giustizia civile. 
L’iniziativa è stata promossa, a partire dal 2003, 
dal Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa 
e dalla Commissione europea, con l’obiettivo di 
informare adeguatamente i cittadini sui loro diritti 
e sulle modalità di funzionamento della giustizia 
civile, in modo da avvicinarli alla giustizia e 
migliorare l’accesso al servizio giudiziario. 
La Corte di Cassazione manifesta piena adesione 
alla Celebrazione intendendo così rafforzare il 
dialogo tra la Magistratura e la Società civile, 
promuovendo la cultura della legalità e l’accesso 
alla giustizia.  
A tal fine la Corte di Cassazione, con la Struttura 
di formazione decentrata della Corte, ha 
programmato un incontro dedicato  al tema “Le 
vittime di violenza domestica e   di genere  e il 
processo civile: prevenzione e tutela”. 
L’incontro si propone come una occasione di 
confronto sul tema della violenza di genere e 
domestica,  con un focus particolare  sulle 
esigenze di tutela della vittima e su come il 
processo civile possa e debba assicurarle.  
Il processo civile, che nasce storicamente per 
dirimere controversie di carattere economico 
patrimoniale,   è divenuto nel corso degli anni 
anche il luogo ove trovano spazio sempre più 
pressanti richieste di tutela dei diritti della 
persona, all’interno del quale spesso le parti 
agiscono in posizione di asimmetria, nonché il 
luogo ove è possibile intercettare e contrastare  
sul nascere i germi della violenza domestica e di 
genere. 
Si evidenziano così esigenze nuove e diverse,  
quali il rispetto della fragilità della vittima,   evitare  
l’insidia  degli  stereotipi  e dei pregiudizi,  
comprendere e valutare il rischio,  riconoscere le 
forme di violenza subdola ma suscettibile di 
drammatica escalation,  utilizzare i poteri officiosi 
a tutela dei più fragili tra i fragili, e cioè i minori.   

 
L’efficacia della giurisdizione, in questa materia,  
si misura anche in termini di rispetto delle vittime, 
uso di linguaggio  appropriato e  non 
discriminatorio,  tempestività della risposta, 
ascolto alle esigenze di chi è economicamente o 
socialmente in posizione di svantaggio.   

 
 

 

Metodologia:  L’incontro è strutturato  su due 

panel: nel primo, un magistrato e due accademici 
esamineranno il tema degli stereotipi,  presunzioni, 
pregiudizi e linguaggio, nel secondo un magistrato 
e un avvocato si confronteranno sul tema della 
violenza assistita. Dopo il dibattito trarrà le 
conclusioni una accademica componente 
dell’Osservatorio permanente sulla violenza 
domestica e di genere 
 
 

 

 

Destinatari:  La giornata, da svolgere in 

modalità blended, è rivolta ai Magistrati della 
Corte di Cassazione e della Procura generale 
presso la Corte,   agli avvocati, all’Accademia, 
oltre che ai giudici di merito e pubblici 
ministeri, ai tirocinanti, ai componenti 
dell’ufficio per il   processo ed agli studenti 
universitari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Magistrati formatori responsabili 

dell’incontro:  

 

Irene Ambrosi, Stanislao De Matteis,  

Rossana Giannaccari,  Rita Russo,   

Paolo Spaziani 


